
 
 
 
 

La riforma fiscale 
 
 
 
   
 
E’ stato pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 291 del 16 dicembre 2003 il 
decreto delegato (Dlgs. 12 dicembre 2003, n. 344), che approva la riforma dell’imposizione sul reddito 
delle società, istituendo l’IRES in sostituzione dell’IRPEG, e  modificando le norme relative alla 
percezione dei dividendi. 
 
Nuovo TUIR 
 
Le nuove norme comportano la riscrittura del testo unico delle imposte sui redditi. L’articolo 2, commi 
3 e 4, del DLV 344/03, stabiliscono che nelle disposizioni del testo unico delle imposte sui redditi non 
modificate in conseguenza del presente decreto, i riferimenti a disposizioni contenute in articoli del 
medesimo testo unico recanti la numerazione vigente prima della data di entrata in vigore del presente 
decreto si intendono effettuati alle corrispondenti disposizioni contenute negli articoli che recano la 
numerazione disposta con il medesimo decreto. 
 
Quando leggi, regolamenti, decreti, od altre norme o provvedimenti, fanno riferimento a disposizioni 
contenute in articoli del testo unico delle imposte sui redditi, vigenti alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, il riferimento, salvo che tali disposizioni non risultino abrogate per effetto della 
entrata in vigore del medesimo decreto, si intende alle corrispondenti disposizioni contenute negli 
articoli che recano la numerazione disposta con il presente decreto. 
 
Peraltro il problema si è posto subito con la legge finanziaria 2004, successiva al DLV 344/03, che 
introduce un articolo con numerazione –bis (esclusa dal nuovo provvedimento), e che dovrà essere 
conseguentemente coordinato. 
 
Abrogazioni 
 
L’articolo 3 del DLV 344/03 dispone alcune abrogazioni: 
 

1) lettera m) del comma 1 di TUIR, 16 – vecchio -  (tassazione separata dei redditi conseguiti nella 
liquidazione delle società di capitali costituite da più di cinque anni) – disposizione assorbita dalla 
parificazione del regime dei dividendi e del capital-gain  

2) comma 3 di TUIR, 131 – vecchio - (richiamo all’ILOR nella tassazione dell’eredità giacente) – norma 
ormai inutile per effetto dell’abolizione dell’ILOR intervenuta con l’introduzione dell’IRAP 

3) articoli da 1 a 6 del DLV 358/97 – imposta sostitutiva sulle plusvalenze da cessioni o conferimenti di 
aziende o partecipazioni e per la convalida dei disavanzi da fusione o scissione – materia inserita, con 
importanti innovazioni, negli articoli da 172 a 177 del nuovo TUIR 

4) DLV 466/97- Dual Income Tax (DIT). 
 
L’abolizione dell’imposta sostitutiva del 27% sul capital-gain qualificato (sostituita dal concorso al 
reddito per il 40% della plusvalenza) è disposta dall’articolo 2, comma 2. 
 
 



  
 
Le disposizioni transitorie 
 
1.1.2004 
 
Le disposizioni transitorie sono contenute nell’articolo 4 del DLV 344/03. Il comma 1 ne stabilisce 
l’entrata in vigore il 1° gennaio 2004, con effetto dai periodi di imposta che iniziano a decorrere da tale 
data. 
 
Le innovazioni in tema di dividendi e capital-gain seguono il criterio di cassa: i dividendi riscossi e i 
corrispettivi di vendita delle partecipazioni percepiti dal 1° gennaio 2004 (periodo di imposta che inizia 
a decorrere da tale data per i soggetti con esercizio a cavallo) sono soggetti alle nuove disposizioni – 
perdita del credito di imposta sui dividendi – capital gain qualificato che concorre al reddito per il 40% 
e conseguente abolizione dell’imposta sostitutiva del 27% -  indipendentemente dalla data di 
deliberazione del dividendo o dalla data di stipulazione del contratto di vendita delle partecipazioni. 
 
Le deroghe a tale decorrenza vengono di seguito evidenziate (la lettera indicata è quella del 
provvedimento). I riferimenti al TUIR sono fatti secondo la nuova numerazione e le nuove disposizioni. 
 
Fusioni e scissioni 
 
L’imposta sostitutiva del 19% (DLV 358/97) può essere applicata solo alle cessioni e ai conferimenti 
effettuati  nonché alle operazioni di fusione e scissione perfezionate entro il 31 dicembre 2003, cioè 
per le quali si sono verificati gli effetti civilistici (lettera a). 
 
Tuttavia è consentito utilizzare – gratuitamente – il capital-gain  o la plusvalenza che ha concorso al 
reddito del soggetto che ha ceduto la partecipazione oggetto di fusione per incorporazione (disavanzo 
da annullamento), deliberando le operazioni entro il 30 aprile 2004, operazione che quindi verrà a 
perfezionarsi in seguito. 
 
La norma di riferimento è l’articolo 6, comma 2, del D.Lgs. 8 ottobre 1997, n. 358, con la relativa 
disposizione transitoria (articolo 9, comma 4). 
 
Thin capitalisation 
 
Per il periodo di imposta 2004 (primo periodo che inizia a decorrere dal 1° gennaio 2004), il limite 
dell’indebitamento nei confronti dei soci qualificati è di 5 volte il patrimonio, rispetto alla regola di 4 
volte (lettera b). 
 
Resta peraltro l’irrilevanza dei versamenti in conto capitale eseguiti in corso d’anno. Riferimento TUIR, 
63 e 98. 
 
Participation exemption 
 
La lettera c) dispone che non beneficia dell’esenzione totale – soggetti IRES – TUIR, 87 o parziale, 
soggetti IRPEF – TUIR, 58 la plusvalenza da cessione di partecipazioni immobilizzate, sino a 
concorrenza delle svalutazioni dedotte nel 2002 e 2003 (in corso al 31 dicembre di tali anni). Al 
riguardo devono intendersi dedotte anche quelle imputate per quinti a norma del DL 209/02, di cui 
continua la deduzione secondo tali quote annue (lettera p). 
 
  
Corrispondentemente le svalutazioni delle stesse azioni o quote di cui al periodo precedente, riprese a 
tassazione nel periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2003 e nel precedente sono deducibili se 
realizzate entro il secondo periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2003 (lettera 
d). 
 
Ai fini della verifica della condizione di iscrizione della partecipazione tra le immobilizzate nel primo 
bilancio successivo all’acquisto (TUIR 87,1,b), occorre riferirsi al bilancio 2002 per le partecipazioni 
già possedute alla data di chiusura del relativo bilancio, e al bilancio 2003 se sono state acquistate in 
tale anno (lettera g). 



 
Per le società con esercizio a cavallo, occorre fare riferimento, rispettivamente al secondo esercizio 
anteriore ed a quello anteriore all’esercizio di prima applicazione dell’IRES (periodo di imposta che 
inizia a decorrere dal 1° gennaio 2004). 
 
Doppio binario 
 
La lettera h) estende le disposizioni relative al “doppio binario” (TUIR, 109,4), cioè alla possibilità di 
dedurre fiscalmente rettifiche di valore, ammortamenti e accantonamenti non imputati a conto 
economico – con il vincolo di distribuire gli utili solo se le differenze tra valore civile e valore fiscale, al 
netto delle imposte differite correlate agli importi dedotti, trova copertura nelle restanti riserve di 
patrimonio netto, diverse dalla riserva legale, e dei restanti utili portati a nuovo. 
 
La norma può essere applicata anche agli ammortamenti, alle altre rettifiche di valore e agli 
accantonamenti operati: 
 
1) in esercizi precedenti a quello di entrata in vigore del DLV 6/03, per effetto di CC 2426,2, abrogato 
dall’1.1.2004, norma che consentiva di imputare a conto economico questi elementi fiscali, nel caso in 
cui la società abbia deciso di eliminarli  dal 
bilancio in applicazione delle nuove disposizioni;  
  
2) nell'esercizio in corso al 31 dicembre 2003 che termina successivamente alla medesima data. 
 
Interessi di mora per cassa 
 
Le disposizioni di TUIR, 109,7, che prevedono sia la tassazione che la deduzione per cassa degli 
interessi di mora, di applicano a decorrere dal periodo di imposta in corso all’8 agosto 2002, data di 
entrata in vigore della nuova normativa sul computo e sulla misura di questo elemento (DLV 231/02). 
Data l’eterogeneità dei comportamenti adottati dalle imprese, viene formalmente stabilito (lettera i) che 
da tale data e sino all’entrata in vigore del nuovo TUIR, sono fatti salvi i comportamenti effettivamente 
tenuti dal contribuente sul calcolo per competenza e sul possibile accantonamento al fondo rischi di 
mora, previsto dal precedente TUIR. 
 
In altri termini ha fatto bene sia chi ha “anticipato” le nuove disposizioni (tassazione e deduzione per 
cassa), sia chi ha applicato la normativa allora vigente. Questa regola vale anche per la chiusura del 
bilancio 2003. 
 
Bilancio consolidato 
Acconto di imposta 
 
Per il periodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore del nuovo TUIR, l’acconto IRES dovuto 
dalla controllante, sia nel consolidato nazionale che in quello mondiale, è effettuato assumendo come 
imposta del periodo precedente quella indicata nella dichiarazione dei redditi presentata per il periodo 
stesso dalle società singolarmente considerate. 
  
Questa disposizione (lettera l) deroga all’acconto su base storica, utilizzando in somma algebrica le 
dichiarazioni del periodo precedente l’inizio del concordato (TUIR, 118,3 e 131,5). 
 
Introduzione IAS 
 
La successiva lettera m) consente la revoca delle opzioni per la tassazione consolidata, prima del 
termine di scadenza (tre anni, cinque per il consolidato mondiale), con effetto dagli esercizi 
relativamente ai quali le norme per la determinazione del reddito d'impresa sono adeguate ai principi 
contabili internazionali di cui al Regolamento (CE), n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 19 luglio 2002. 
 
Si ritiene peraltro che la cautela dettata da questa disposizione non dovrebbe avere effetti 
particolarmente rilevanti, in quanto le regole di formazione del bilancio secondo lo IAS hanno per 
obiettivo il valore dell’impresa, e non necessariamente l’imponibile fiscale che, al pari del dividendo, 
non può tener conto di utili meramente valutativi. 
 



Acconto 2005 
 
Per il periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2005, ai soli fini IRES, la misura dell'acconto è 
aumentata dal 99 al 102,5 per cento (lettera n). 
 
 
Tonnage tax 
 
Le norme di cui al capo VI del titolo II del TUIR, per la tassazione forfetaria delle imprese di 
navigazione con traffico internazionale (cd. tonnage tax) si applicheranno ai periodi di imposta che 
iniziano successivamente all'ottenimento dell'autorizzazione dell'Unione europea al regime di 
determinazione dell'imponibile ivi previsto (lettera e). 
  
 
Partecipazioni qualificate 
Riporto perdite 
 
L'eventuale eccedenza delle minusvalenze derivanti dalla cessione di partecipazioni qualificate fuori 
dall’esercizio di impresa – capital gain (TUIR, 68,3), non ancora utilizzate alla fine del periodo 
d'imposta in corso al 2003 può essere portata in deduzione delle future plusvalenze nella stessa 
percentuale del 40% (lettera f). Non occorrono norme per le plusvalenze non qualificate, in quanto 
rimangono soggette all’imposta sostitutiva del 12,50%. 
 
Associati di capitale 
 
Il reddito di cui beneficiano gli associati con apporto di capitale o misto è assimilato al dividendo, e 
pertanto concorre al reddito del percipiente nella misura del 40% (apporto qualificato) o con 
tassazione sostitutiva del 12,50% (TUIR, 44,2), e ciò in quanto (TUIR, 109,9,b) la remunerazione 
dell’apporto non è deducibile nella determinazione del reddito dell’imprenditore o della società. 
 
Conseguentemente la lettera o) stabilisce che queste regole di tassazione limitata dell’associato non 
si applicano alle remunerazioni dedotte per competenza dall’associante nei periodi di vigenza del 
precedente testo unico. 
 
Enti non commerciali 
Dividendi riscossi 
 
La mancata adozione delle aliquote ridotte per l’IRPEF ha portato al mantenimento degli enti non 
commerciali tra i soggetti IRES. Sino alla modifica prevista dalla legge delega, di passaggio di tali 
soggetti tra i contribuenti IRPEF (o IRE), i dividendi percepiti da tali enti, anche nell’esercizio di 
impresa, concorrono al reddito solo per il 5% del loro ammontare (lettera q). Su tale entità verrà 
applicata una ritenuta a titolo di acconto del 12,50%. 
 
Il comma 2 dell’articolo 4 del DLV 344/03 demanda alla legge finanziaria la fissazione del rimborso 
spettante agli enti locali in misura pari al soppresso credito di imposta sui dividendi (vecchio TUIR, 
14.1-bis). 
  


